  Concorso a premi 2007/08
                                               “Ricordando Gino… insieme su una strada più sicura”

La seconda edizione del concorso a premi ”Ricordando Gino… insieme su una strada più sicura” è la nostra risposta alla sentita e coinvolgente partecipazione degli studenti alla precedente iniziativa.

Il tema della sicurezza stradale proposto nel concorso, bandito in collaborazione con la scuola  per ricordare nostro figlio Gino, scomparso in un tragico incidente d’auto, mentre rientrava a casa, dopo la prima prova scritta degli esami di Stato, ha suscitato negli studenti una seria e attenta  riflessione su un problema di drammatica attualità.

La solidarietà e la sensibilità dimostrate dai partecipanti ci hanno, così, incoraggiato  a  continuare a trasformare il dolore in azione positiva per altri giovani.
I mille interrogativi, seguìti all’esperienza dolorosa della perdita di nostro figlio, privato di  sogni, speranze e futuro nel giorno più importante della sua vita, hanno indirizzato le nostre energie a ricercare le cause e le responsabilità di simili tragedie, affinché la sua morte   non fosse vana.

Da ciò la considerazione che, al di là delle cause e delle responsabilità dei numerosi incidenti stradali che ogni giorno accadono e che inevitabilmente portano morte, dolore e sofferenza, è impegno di tutti concorrere a diffondere la cultura della sicurezza e della legalità.

Il concorso si inserisce in questa logica e vuol contribuire sia a sensibilizzare i giovani al rispetto delle norme del codice  stradale  sia a  sollecitare gli  Enti e le Istituzioni a migliorare la qualità della  nostra rete viaria, a garanzia dell’incolumità dei nostri figli e di tutti gli automobilisti. 

L’iniziativa offre anche l’occasione per avviare una seria riflessione sul senso e sull’importanza della vita; il richiamo, infatti, ad un corretto  comportamento stradale, al rispetto della legalità da parte di tutti non può prescindere da un’etica fondata sul valore della vita e sul suo significato più profondo.

La vita è preziosa, non può essere messa in gioco sulle nostre strade; non si può sfidare il sottile confine tra vita e morte; non si può rimanere indifferenti dinanzi a tante croci……lungo le tante strade della morte.
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